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Lfemigrazione svizzera
in Argentina
Leandro Giovannoni, versione italiana curata da Sandra Buletti

La
chiusura delle frontière dovuta ai

conflitti napoleonici aveva provocate
anche in Svizzera una drastica

contrazione delle risorse primarie, soprat-
tutto per le regioni più povere della Confe-
derazione. II periodo 1845-55 fu caratte-
rizzato da una serie di crisi dovute a cattivi
raccolti, al calo dei prezzi dei prodotti agri-
coli, all'aumento della disoccupazione nel
settore industriale, alle ripercussioni della
proibizione del servizio mercenario. La si-
tuazione spinse una parte della popolazio-
ne a emigrare verso paesi che in quel
momenta offrivano migliori prospettive. La

maggior parte degli immigrati svizzeri in

Argentina proveniva dal Canton Vallese e
dal Ticino.

Una delle colonie più
importanti si chiamava

Esperanza

li primo contingente di 421 Europei giunse
nella provincia di Santa Fe nel febbraio 1856.
Nel giugno dello stesso anno il loro numéro
era già più che triplicato: circa duecento fami-
glie di agricoltori, più o meno 1400 persone di

cui oltre la metà erano Svizzeri di lingua fran-
cese e tedesca, si erano insediate nelle zone

agricole appositamente create per accogliere
gli emigranti. Una delle colonie più importanti
si chiamava Esperanza. Lattribuzione delle
terre avvenne per estrazione a sorte, e nel

1862 la propriété fu concessadefinitivamente
ai suoi occupanti.

Sempre nel 1856, died famiglie provenienti
dalla Svizzera francese si insediarono a Bara-
dero, provincia di Buenos Aires, e fondarono
Colonia Suiza o Colonia agricola de Baradero.
A partire dal 1857, a intervalli di un anno una
dall'altra, nacquero le colonie San José en Entre

Rios, San Jerénimo Norte e San Carlo en
Santa Fe, che con Esperanza e Baradero co-
stituirono le cinque colonie più antiche con le

quali si concluse la prima tappa della coloniz-
zazione elvetica in Argentina. Tra le famiglie
pioniere di queste colonie, meritano di essere
citafe quelle di Juan Genoud, José Cardinaux,
José Liandat, Carlos Beck (fondatore della
colonia San Carlos) e Jacob Reutemann.

Nel 1869 venne fondata la colonia Grùtly: tra
le prime a stabilirvisi fu la famiglia Reutemann,

da cui discende il famoso pilota di

formula 1 Carlos Reutemann, ex-governatore
della provincia e attualmente senatore della
nazione. Sorsero in seguito Santa Maria,
Colonia Nuevay Rivadavia, in provincia di Santa
Fe, popolate da emigranti svizzeri e italiani.
Nella decade 1870-1880, Guillermo
Lehmann, originario di Winterthur nel Cantone

Zurigo, fondé numerosi insediamenti, di cui
Rafaela è una delle più imporfanti. Nel 1872,

l'ispettore delle colonie Guillermo Wilcken
recensl 16'678 abitanti stranieri, ripartiti in

34 colonie nelle provincie di Santa Fe, Entre
Rios e Cördoba. Di questi, 5957 erano Svizzeri,

seguiti dagli Italiani, dai Francesi e dai

Tedeschi. Un rapporto del Consolato svizzero
dello stesso anno indicava che il totale degli
Svizzeri residenti in Argentina ammontava a

10'000 persone, di cui 2000 vivevano a

Buenos Aires.
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L'immigrazione ticinese

fu invece essenzialmente

individuale e urbana

La costruzione della linea ferroviaria da Rosa-

rio a Cördoba, incominciata nel 1863 e termi-
nata nel 1870, favor! I'insediamento di nuove
colonie, suscitando un notevole incremento

demografico lungo il suo tracciato. A partire
dal 1870, furono proprio i coloni svizzeri a dare

inizio al popolamento su vasta scala di queste
regioni. Sorsero cos! le colonie agricole di

Bernstadf (oggi Roldân), Carcarana, Canada
de Gömez, Tortugas, Armstrong e altre ancora.

Va evidenziato come nella prima metà dell'Ot-
tocento l'immigrazione elvetica fosse debole e

avesse un caraftere individuale e urbano. Solo

dopo il 1856 fu presa in mano da agenzie di

emigrazione e di navigazione impiantate in

Svizzera e nei principali porti europei che or-

ganizzavano viaggi colletfivi per confo di coloni

svizzeri e argentin!, e da governi provinciali. I

nuovi arrivafi, in prevalenza Vallesani e Fribor-

ghesi, erano convogliafi verso le provincie di

Sanfa Fe, Buenos Aires ed Enfre Rfos, dove

fondarono colonie agricole. Limmigrazione
ticinese fu invece essenzialmente individuale e

urbana. La maggioranza degli emigranti pro-
veniva dal Soffoceneri e lavorava essenzialmente

nei settori dell'edilizia e dell'artigianato.
Molti muratori e carpentieri si fermarono nella

capitale argentina, in piena espansione.

Nel 1882 si contavano già più di trenta colonie

elvetiche. Negli anni successivi, tra il 1883
e il 1889, si registre la massima affluenza: nel

1890, gli Svizzeri che vivevano in Argentina
erano 30'000, inclusi coloro che beneficiava-

no della doppia nazionalità. Gli arrivi registra-
rono un brusco calo nel 1890 sia a causa della

crisi finanziaria che colpl il paese sia grazie

a una migliore congiuntura economica nella
Confederazione che spingeva meno persone
a em ig rare.

A partire dal 1890, la legislazione argentina
in materia di colonizzazione cercö di privile-
giare l'immigrazione individuale, a detrimento
di quella collettiva, alio scopo di favorire una

maggiore integrazione nello Stato nazionale.
Si voleva altresl evitare la presenza di stati
nello stato; gli abitanti di alcune colonie sviz-

zere a Santa Fe si erano infatti sollevati contra

le autorité, accusate di corruzione, in dife-
sa dei propri diritti.

Una nuova ondata

migratoria dalla Svizzera

fu registrata dopo

il superamento della
crisi del 1890

Una nuova ondata migratoria dalla Svizzera

fu registrata dopo il superamento della crisi
del 1890.1 nuovi arrivati si stabilirono in parte
nelle colonie svizzere, tedesche, italiane o

miste già esistenti nella provincia di Santa
Fe. Tuttavia, i prezzi elevati che i terreni ave-
vano raggiunto in queste zone costrinsero
molte altre persone a dirigersi verso regioni
meno ambite, lontane anche oltre mille chilo-
metri da Buenos Aires. Gli Svizzeri che giun-
sero in Argentina in particolar modo dopo la

prima guerra mondiale si insediarono soprat-
tutto nella zona del Lago Nahue! Huapi, a

Mendoza, a Misiones e nel Chaco.

La crisi europea degli anni Trenta causo gravi
difficoltà economiche anche nella Confederazione

e spinse nuovamente il governo svizzera

a organizzare e finanziare I'emigrazione in

Argentina su larga scala, specialmente sulle rive

dell'Alto Paranà, nelle colonie di Monte Carlo
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La comunità svizzera in
Argentina conta attualmente

più di 15V00 persone
ed è la più importante
in America latina

e Puerto Rico, nella provincia di Misiones. Nel

1937, il governo argentino e quello svizzero

firmarono un accordo di immigrazione e colo-
nizzazione in base al quale quattrocento fami-

glie svizzere furono autorizzate a insediarsi in

una colonia chiamata Eldorado, sempre nella

provincia di Misiones. Fu questa Pultima onda-
ta migratoria svizzera verso l'Argentina.

Gli emigranti svizzeri confluirono inizialmente

verso le zone rurali. Molti di loro pero le la-

sciarono per andare a stabilirsi nelle grandi
città. Nel 1940, il 33 per cento degli Svizzeri

residenti in Argentina era proprietario di

diverse abitazioni. Ci fu naturalmente anche un

importante flusso di ritorno nel paese d'origine:

il 35 per cento dei primi immigrati lasciö

l'Argentina tra il 1857 eil 1890, mentre degli
Ultimi arrivati poco più délia metà, il 52 per
cento, fini col rientrare. La comunità svizzera
in Argentina conta attualmente oltre 15'000

persone ed è la più importante in America
latina.5

È nel contesta migratorio sopra esposto che
arrivarono in Argentina, provenienti da Cava-

gnago, i primi membri délia famiglia Giovan-

none, all'incirca tra il 1870 e il 1875.

5 Ambasciata argentina in Svizzera - Ministerio de Relaciones Exteriores, Comercio International y Culto
(www.esuiz.mrecic.gob.ar/es/node/1095)
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